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San Benedetto, e la vita monastica che a lui fa riferimento, sono diventati famosi per un motto 
che egli di per sé non ha mai coniato, ma che si deve alla tradizione successiva. Alludo all’ora 
et labora, al quale probabilmente andrebbe aggiunto un terzo imperativo – lege –, perché 
anche la lettura, lo studio, la lectio divina, sono elementi irrinunciabili nella vita di un monaco. 
Tuttavia, credo la cosa più importante non stia nei due o tre verbi, o in altri possibili verbi che 
si potrebbero ulteriormente aggiungere, ma in quell’et et che li congiunge, che appunto li fa 
incontrare, dialogare, integrare in una visione unitaria e non dualistica. Non aut aut, ma et 
et, questo è tipicamente benedettino. Continuamente questa interrelazione viene proposta 
dall’esperienza benedettina, e la si può riscontrare in tanti ambiti della Regola: non solo la 
preghiera, ma anche il lavoro; non solo la vita fraterna e comunitaria, ma anche il respiro della 
solitudine; non solo il servizio di Dio, ma anche il servizio dell’uomo; non solo l’obbedienza 
all’abate, ma anche tra fratelli… E questo vale non solo per la vita monastica, ma per ogni altra 
forma e stile di vita cristiana. Siamo sempre chiamati a molteplici impegni. Ciò che è decisivo 
è gettare ponti tra di loro, abbattendo le mura e i baluardi che siamo sempre tentati di erigere. 
L’aut aut edifica mura, l’et et getta ponti.

Tra prossimità e trascendenza
C’è un altro aspetto di questa cura della vita interiore che mi pare importante, soprattutto per 
chi vive molti impegni di servizio nel crogiuolo delle relazioni solidali e caritatevoli. Ne parlo 

Povertà, castità  
e obbedienza ci consegnano 
alla solidarietà
Riprendiamo la lettura della relazione di dom Luca Fallica, abate ordinario 
di Montecassino, che aveva preso spunto dal celebre detto che ha dato 
il titolo alla raccolta delle lettere e di altri scritti di Dietrich Bonhoeffer 
durante la sua prigionia: «Resistenza e resa». «Occorre», diceva l’abate di 
Montecassino, «vivere il passaggio per arrivare all’altra sponda, accettando 
che la barca possa fare naufragio e all’altra riva giungiamo» solo grazie 
all’aiuto di un fratello, di una sorella. Una preziosa sottolineatura che dom 
Fallica trae dalle lezioni di san Benedetto.


